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complessa e complicata e soprat-
tutto da circa un anno è stato so-
speso un servizio per 60 bambini
della fascia 0-3 anni. 

Questo però è solo l’ultimo ca-
pitolo di una vicenda difficile or-
mai da anni. In principio l’asilo

nido era comunale, poi nel 2013
l’amministrazione guidata al-
l’epoca dal sindaco Paolo Bram-
billa decise di cederla alla coope-
rativa “Progetto Vita” che solo
quattro anni dopo lasciò la ge-
stione della scuola alla “Spiga”. 

Adesso la missione per i pen-
tastellati è siglare un accordo di
partnerariato pubblico-privato
per far ripartire la scuola. 

«Noi però non cerchiamo un
semplice gestore, ma anche una
società che abbia una progettua-
lità su questa struttura facendo
crescere questo tipo di servizio»
ha detto Sartini. 

In realtà negli scorsi mesi in
maniera informale qualche so-
cietà si è fatta avanti, ma l’Ammi-
nistrazione comunale vuole ve-
dere un interesse concreto e for-
malizzato. La partita è ancora
tutta da giocare. 

Contenzioso
Inoltre, come se non bastasse, il
Comune di Vimercate è stato
coinvolto anche in una causa le-
gale tra la cooperativa “Progetto
Vita” , vecchio gestore dell’asilo e
attualmente in fallimento, e i suoi
creditori che hanno fatto ricorso
al tribunale di Caltagirone. Se-
condo i proponenti di questa cau-
sa che vorrebbero veder pagati i
propri crediti anche l’Ammini-
strazione comunale brianzola
vanterebbe un debito nei con-
fronti di “Progetto Vita” di circa
44mila euro che si trasformereb-
be in un credito verso i privati
che si sono presentati in tribuna-
le. Il Comune ovviamente non
vuole pagare nemmeno un euro e
ha deciso di resistere in giudizio
nominando un legale di fidu-
cia. n 

SERVIZI La struttura è chiusa da un anno, si cerca un nuovo gestore. Ma c’è anche una causa legale 

Sartini lancia: «Dall’autunno
riaprirà l’asilo nido Girotondo» 
di Michele Boni 

Riaprire l’asilo nido Giroton-
do è più di una speranza. Sono
settimane di lavoro febbrile per
gli uffici comunali che stanno
terminando l’istruttoria per pre-
parare il bando di gara del nido
per assegnare la gestione a un
soggetto privato. 

«Molto probabilmente tra la
fine di aprile e i primi di maggio –
racconta il sindaco Francesco
Sartini - riusciremo a portare in
Consiglio la delibera per la gara
d’appalto e per il prossimo autun-
no contiamo di far ripartire il ser-
vizio». 

Fermo da un anno 
L’edificio comunale di via XXV
Aprile è chiuso praticamente da
un anno. All’inizio era stato il
lockdown della primavera 2020 a
far sospendere le lezioni, poi la
carenza di iscritti a settembre
con le rette per gli alunni maggio-
rate e la crisi economica della co-
operativa “La spiga” che gestiva
la scuola hanno fatto tutto il re-
sto. La coop aveva riconsegnato
le chiavi dell’immobile lo scorso
gennaio. Allo stato attuale ci so-

no anche 8 educatrici e inse-
gnanti della “Spiga” in cassa inte-
grazione che l’Amministrazione
comunale vorrebbe far tornare al
lavoro, magari facendole assu-
mere al prossimo gestore. 

La situazione è sicuramente

L’asilo nido Girotondo è chiuso dalla primavera del 2020

tiere per apportare modifiche al 
progetto e a stilare una precisa re-
lazione sugli interventi di restauro
della statua dei caduti. Chiesta la 
posa di cipressi e non tigli sui lati 
oltre a piantare delle siepi di ligu-
stro. In ultimo è stato richiesto di 
posizionare delle targhette com-
memorative sui 54 cipressi che 
rappresentano i caduti orenesi nel-
le guerre. In realtà il cantiere non si
è mai fermato e ora i lavori stanno 
giungendo al termine. n M.Bon.

un contributo di 700mila euro otte-
nuto dalla Regione». 

Via Rota e la sua ristrutturazio-
ne sono al centro della discussione
da mesi, perché il comitato di citta-
dini ha ribadito a più riprese che la
ristrutturazione ha snaturato la 
storicità del viale del cimitero e ha
posto le sue osservazioni alla So-
printendenza di Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio. L’ente ha quindi 
inviato delle prescrizioni al Comu-
ne invitando a sospendere il can-

ORENO Chiude il cantiere dopo le polemiche tra Comune e comitato 

Via Rota riaprirà al traffico entro il 30
A nuovo piante, luci, ciclabile e asfalto

Riapre a fine mese via Rota. 
Dopo che il Comune ha ricevuto e 
adempiuto alle richieste pervenu-
te dalla Soprintendenza, a sua vol-
ta sollecitata dalle missive che le 
sono pervenute direttamente dal 
comitato “Salviamo il viale delle 
Rimembranze“, e lo slittamento dei
lavori dovuto al freddo che ha ri-
tardato la posa del nuovo asfalto, la
strada riaprirà al traffico entro ve-
nerdì 30 aprile. 

«Torneremo a percorrere un
viale con nuove piante, nuova luce,
nuovi spazi per i pedoni e per le bi-
ciclette. Nuovi marciapiedi e piste
ciclabili, che saranno separati dal-
la sede stradale e da aiuole conti-
nue permettendo così lo sposta-
mento da e per la frazione in totale
sicurezza; illuminazione a led con 
nuovi lampioni con caratteristiche
più adatte ad un centro storico –ha
fatto sapere l’Amministrazione co-
munale-. Infine, completano il pro-
getto, la stesura di un nuovo asfal-
to e la posa di cipressi. Ricordiamo
che al progetto è stato assegnato 

Il cantiere ha suscitato molte discussioni

VERSO BELLUSCO Ma con Pedemontana rischia 

Inaugurata la strada comunale vecchia Vimercate-Bellusco riqualifica-
ta. Sabato i sindaci Francesco Sartini e Mauro Colombo di Bellusco hanno
tagliato il nastro del tracciato pedonale. «Le strade uniscono i luoghi ed è 
bello pensare che mettano in collegamento due comunità come Vimercate
e Bellusco – ha detto Sartini. Non nego che ci sia però qualche timore per 
l’eventuale passaggio in questa zona di Pedemontana che devasterebbe 
tutto il paesaggio». Colombo ha parlato di «un’opera che favorisce la mobi-
lità dolce e permette di riscoprire alcuni luoghi che ci circondano. Vigilere-
mo sull’eventuale passaggio di Pedemontana». Il cantiere, per un importo
di 24mila euro, ha visto la realizzazione nel tratto tra Vimercate e il confine
con Bellusco per circa 220 metri di un sottofondo con materiale inerte al 
quale sono stati aggiunti uno strato di geotessuto e la pavimentazione in 
calcestre. Stesso intervento per la prima parte della strada, da cascina 
Chiesa verso cascina San Nazzaro per circa 330 metri. n M.Bon.

Riqualificata la vecchia strada 


